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D. .A T. I T E C N I C I 

AMPLIFICATORE VERTICALE (y) -

Sensibilità: (50 mVpp/cm) ± 20%. 

Risposta di frequenza: con corrente cor1tin~a: da O 
à 7 r-mzlJ ( -:-3 dB a 5 t-1Hz -6 dB a 8 1-ffiz) senza cor
rente cont~nua: da 5 Hz a 7 HHz ( pertdenza del tet
to a 50 Hz 3%.) 

Tempo di · salita: inferiore a_ 7.:...~-= ~s.:-;<_"7-
- -. .,:. 

:: ' •Jit . .s. 
Overshoot :--inferiore...,..-al: 1.0%. - ·.-- ·-=- · -~-- ~ 

~ 

Attènuatore "èontinuo:· con rapp:orto ·4. ..: ~ . . -~-
-~ .... "' .. - -~·- -_.... 

: 

Calibratore: per la . t~:r:at_~~a ~i~r;e~.t~-~~- Vpp[cm..- _;. .. -:> 
..; .....: .. 

AMPLIFICATORE ORIZZONTALE 

• 
Impedenza dl "".in-~esso :". 1 _ ~ :c~~;so;pÌ~-,..~·n~·p.aral-l.elo ·:~ 
neila boccol:a X 1; 10 MQ" con. 5· pF ne-lia._boccol·a X 10; • 
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Massima tensione applicabi le: corrent e continua pi~ 
picco d~lla corrente alternata : 550 v. 

Attenuatore fisso: compensato, a due ingressi ( cor
rispondenti all ' a ttenuazione x 1 e x 10) . 

Attenuatore continuo : con rapporto massimo di 5 . 

ASSE DEI TEMPI~· da 1 a 100 . 000 Hz in 5 gamme de cad i 
c he ; regolazione continua con r apporto mass imo di 10. 

Soppressione automatica della traccia di ritorno i n 
tutto il campo di frequenza . 

r. • poss i bi l e espandere l a traccia di circa 5 vol te 
i l diametr o del tubo. 

SINCRONI ZZAZIOHE ; i nter na , es t erna ed alla frequenz~ 
di rete , con possibilità di regolazione continua ed 
inversione di polarità . 

Hir.ima tensione necessaria per la sincronizzazione 
dall ' esterno: 1 Vpp . 

RESISTENZA DI INGRESSO : 5 MQ. 

ASSE "Z" (:nodulazio!'le di intensità) 

I~WEDENZA DI INGRESSO : - 50 K~ con 30 pF . Un impulso 
positivo spe~1e l a traccia. 

TUBO A RAGGI CATODICI: da 3" completamente protetto 
da flussi magr.etici interni ed esterni da uno scher
mo in mu-métal; t ens ione di accelerazione 1000 v , 
traccia color verde a m~dia persistenza; regolazio
ne dell ' intensità, del fuoco e dell ' astigmatismo , 
(quest'ultima internamente) . 

2 

] 

~ ] 

~ J 

~ ] 
~] 
l ] 
l ] 
l ] 
l ) 
l 
l ] 
l ] 
l ] 

~"' ""'- ~n r DEGLI A CESSORl ~ '\ • 
t.:-. 

"!'~q.!...!.:. _ r;• TI· - l • ' ~" ~ - .• ? Etl''"o1 -

Il normale ·ammodernamento della nostra produzione, nell'intento di adeguarla continuamente alle pl~ mo· 
derne soluzioni tecniche, ci ha portati a prevedere la sostituzione dei puntali, attualmente prodotti, con 
altri equfvalenti, .m!.. realizzati In una custodia più funzionale e più moderna. 

Lo nuova custodia, munita di un utilissimo attacco a pinza. renderà possibile il collegamento stabile e 
s!curo ai vari punti del circuito in prova. l • becchi • della pinza, che si aprono facendo scorrere la 
parte mobile telescopica anteriore del morsetto, in modo da avvicinare tra loro i due dischi ricavati sul 
punlale; chiu~i, costituiscono l'estremi,tà argentata di un funzionalissimo puntai~. · • ':> ' ~ 

In conseguenza di questo ammoderna~ento gli accessori de~ritti nei •• manUJii di j iftrÙzlonÌ • s~ranno 
~ t r t-

sostituiti secondo la seguente tabella. 

p 27 Sostituito dal puntalc P 101 munito di cavo terminante con spina coassiale a baionetta 

p 27 p 108 a vite 

p 28 p 106 a baionetta 

p 28 p 107 . • (. ;1•.·-• .; . , • • l a . clll~rc a vite 
~ rl"rt;_o"'a 

C 25 B p 102 . ;.' :.bi l! ~ 
. . a ~ionetta 

'" r'"'<?rva \ A ) 
C 25 B p 109 a vite 

r --:- ti:Lc~e :; l.!> c ~ 5 'i baionetta 

P 56 B p 110 . - t:ro iF' SS '':iSSO t ' r. ., 55 . . • • • a rte _,_ 
.duldtor~ t _po P 56 B 

p 51 p 104 . ~ . ,., • • • a baionetta 
-ì -Ht~·sv : l po L c 

p 51 p 111 . . l. lì .-,_'::! t~ l t'~ c ~4 . a vite 

P33 p 150 a baionetta 

P33 p 151 a vite 

p 55 p 112 a baionetta 

p 55 p 113 a vite 

Il cavo di alimentazione bipolare • tipo C 1 • sar~ sostituito dal • !lp o C 1 O • tripolare, che prevede un 
contatto centrale collegato al telaio ed alla custodia metallica, per la messa a terra dell'apparecchio, a 
norma delle vigenti disposizioni antlinfortunistiche. 
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A~IMENTAZIONE: 120 + 160 + 220 V ca, 50+ 60 HZ i po
tenza assorbita 75 VA circa. 

TUBI IMPIEGATI: n.3 ECC88 . - n.2 ECC82- n.2 ECC81 -
n.1 ECF80 - n.1 EZ81 - n.1 EY87 - n.1 §KP1/F. 

DIMENSIONI: 170 x 280 x 350 mm. 

PESO: Kg. 8,5 

FINITURA: cassetta metallica con maniglia per il tra
sporto ed appoggio per la pos1z1one inclinata ; pannel
lo color grigio chiaro in alluminio fotoinciso. 

ACCESSORI IN DOTAZIONE:Cavo di alimentazione 
Cavo di ingresso tip~ 
Cavetto di massa ti~o 
Punt~lino tipo P27 
~ascherina paraluce 

tipo _C- 1- 
c 2 
c 4 

1 __ .,. 

i 
ACCESSORI A RICHIESTA : 

-- . 

- ~==::1 
-~~ 

- -- : 
. . .-~ 

~ ·-

Copertina 
Fusibile di riserva (1 A) 

Partitore tipo c 25 B 
Filtro passa basso tipo P 55 A 
Demodulatore tipo P 56 B 
Cavq di ingresso ~ipo C 2 
Terminale tipo c 24. 
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• GENERI'\LIT/\' È DESCRIZIONE 

GENERALITA' 

L' oscilloscopio a raggi catodici è l'apparecchio di 
misura capace di analizzare un fenomeno elettrico o, 
più in generale, un qualsiasi fenomeno fisico tradu~ 
cibile in jrandezza elettrica. 

Può infatti essere impie§ato per valutare tensioni~ 
correnti, fasi , frequenze, forme d'onda, fenomeni 
transitori ed intervalli di tempo . Inoltre , accoppia
to ad un opportuno trasduttore , adatto a trasformare 
la grandezza in esame in una corrispondente grandez~ 
za elettrica, può essere impiegato per l'anali si di 
un ··qualsiasi fenomeno fisico, meccanico, t ermico,_,ma_- __ 
gnetico, ecc. 

Altro pregio importante è costituito dall 'assenza di 
inerzia, inconveniente che non p~rmette l'impiego de
gli ana lizzat ori con equipaggi meccanici a lle f requerl
ze ele•:at e. 

L ' oscil l oscopi o è i nfine i ndi 5pens~bile p~r l a t aratu
ra ed i l controllo dei t elevisori e dell~ rel at i ve par - . 
t i component i ; consente i nfatti di osser var e , con l 'au
silio di wobbulat ori , curve di ri spos t a degli amplif i
ca tori RF e IF e di accertar ne l e f orme d ' onda dei cir
cuiti <ii sincronismo di deflessione e del segna re vi deo 
presente sulla gri glia o sul cat odo del tubo a raggi ca 
t odi ci. 

L' oscilloscopio m od . G 44 (Vedi Fig. 1 ) , pur esset•do un 
apparecchio di impiego univer sale , r isponde particolar
mente alle esigenze de l l a t elevisione e de i ricevitori 
a modulazione di f r e quenza, in unione ai wobbula tor i. 
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DESCRIZIONE 

L'oscilloscopio tipo G 44 (vedasi l'unito schema) 
comprende i seguenti circuiti: 

Attenuatore : compensato e ad alta impedenza, segui
to da un trasferitore catodico in push-pull ( tubo 
tipo ECC82) sui catodi del quale travasi altro at
tenuatore che azionato dallo stesso comando del pri 
mo, essendo a bassa impedenza, non è compensato. 
Comanda l'attenuatore· i l commutatore Volt pp/ cm che 
ha una settima posizione per la calibratura dell' a~
plificatore verticale,mediante una tensione ad onda 
quadra a 50 Hz. 

All'ingresso dell' at t enuatore travasi al tres l 'il con
densatore C 1 di blocco , escludibile tramite-un -i nter 
ruttare posto sul pannello comandi. 

Amplificatore vertica l e : s i compone di tre stadi, ad 
accopp=i;amento diret t o , per ciascuno de i quali è stat o 
impiegato un doppio t riodo tipo ECC 88 con se zi oni col 
l egat e i n push- pull. 

L'abitudi r.e di aàot t arc stadi amplifica t ori i n push- pull 
ad accoppiùmento diretto è dovuta al la necessità di ~~
plificare tensio~1i cont i nuè i n quanto , se i t ubi sono 
ben .bi lanciati, ~ventuali vari azi oni della tensione di 
alimentazione ( causat e da variazioni di rete o altro ), 
non provochi no spostament i appr ezzabili sul l a traccia 
oscilloscopica . 

Per t ut ti gl i stadi sono s tat i predispos ti bass i cari
chi anodici, nonchè opportune neutral i zzazi oni , per g~ 
r antire la r isposta i n frequenza specificat a. I l coman
do per la r egol azi one continua del guadagno è ins erito 
sul primo stadi o amplificatore. 
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~l bilanciamento provvedono due diversi potenziome
tri semifissi : l'R I6 per il bilanciamento dello sta 
dio amplificatore con comando di guadagno a scatti
e l'R 17 per il bilanciamento dello stadio amplifi
catore con comando di guadagno continuo; entrambi 
situati sul lato posteriore sinistro dello strumen
to. 

Alla regolazione della centratura verticale provve
de il potenziometro R 23. 

Le placche dello stadio finale, si trovan'o diretta
mente collegate alle rispettive placchette deflet
trici del tubo a raggi catodici. 

Amplificatore orizzontale: si compone di due doppi 
triodi, rispettivamente del tipo di ECC81 ed ECC82. 

Ai due diversi ingressi (per l'attenuazione x1 o x1t) 
fa seguito uno stadio ~afase di ingresso del gua
dagno, con comando riportato sul pannello frontale. 

Per lo stadio amplificatore finale, come già per lo 
amplificatore verticale , è s t ato adotta to iL circui
to push-pull ad accoppiamento dire tto . 

1'.1 bilanciamento provvede il potenziometro semifisso 
R 74, da 5 KQ, coadiuvato, nel l a sua funzione, dal 
potenziometro (sempre semifisso) R 77, quest'ultimo 
da 25 K'1; anche questi potenziometri, a somiglianza 
di quelli per l'amplificatore verticale, sono resi 
accessibili dall'~sterno attraverso fori praticati 
sul lato posteriore dell'apparecchio. 
I noltre , il potenziometro R 82, inserito fra i cato 
di dello stadio fina l e , provvede alla perfetta cen
tratura orizzontale del.l' immagine. 

Anche in questo amplificatore, l e placche dello sta 
dio finale si trovano direttamente collegate alle ·ri 
spettive placchette deflettrici del tubo a raggi ca: 
todici. 
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Asse dei tempi e sincronizzaz~one: esso si compone 
di un multivibratore con rete di integrazione sul 
catodo. 

E' presente un commutatore per la scelta del segnale 
di sincronizzazione, (interna, esterna od a frequen
za di rete) che, inviato ad un triodo invertitore di 
fase, viene poi pre levato dall~ placca e dal catodo 
di questi, per essere succe~sivamente inviato a~ un 
altro triodo, ampl ificatore, tramite un potenz iome
tro che , collegato tra placca e catodo e con centro 
massa, preleva il segnale con segni opposti, (Vedi 
Fig . 7) rispetto alla posizione centrale di zero (ve
da~i comando LIVELLO SINCR.). 

Il segnale entra così in un triodo. amplificatore dal 
quale viene poi inviato alla griglia schermo del t~bo 
ECF80; elettrodo che viene perc~o alimentato attraver 
so la stessa resistenza di placca de+ tr.iodo amplifi
catore. 

Alimentazione: per il tubo a ~aggi catodici, l'alime~ 
tazione anodica è ottenuta rettificando una tensione 
alternata con un diodo ad alto vuoto tipo EY87, men
tre la tensione anodica per i rimanenti tubi è otte
nuta ~on un doppio diodo rettificatore EZ81 a ~riscal

damento indiretto. 
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• C O M' A N D I 

Sul pannello frontale: 
. . 

1) INTENSITA' - S -: potenziometro con interruttore 
per .l'acèensione generale dell'apparecchio nonchè 
per la -regolazione della luminosità della traccia. 

2) FUOCO : . potenziometro per la regolazione del fuo
co della traccia. 

3) POS. v.: potenziometro per la centratura della 
traccia in senso verticale. 

4) POS. O.: pctenziometro per la centratura. della 
traccia in senso orizzontale. 

5) f~IEZZA v.: potenziometro per la regolazione con 
tinua dell'ampiezza verticale; da usarsi in unione 
al commutatore VOLT PP/cm per portare la traccia al
l' altezza desiderata. 

6) LIVELLO SINCR.: potenziometro per l a rego l azion~ 
della sincrònizzazione. 

7) FREQ. ASSE TEMPI: potenziometro per l a regolazio
ne continua della frequenza, nella gamma presce1ta , 
con il relativo comando a scatti. 

9) AMPIEZZA 0 . : potenziometro per la r egolazione con 
tinua dell'ampiezza orizzontale. 

9) COMP. CONT .: interruttore per includere od esclu
dere (a seconda delle sue diverse posizioni) il con
densatore di blocco per la presenza o meno della com 
ponente continua all'ingresso dell'amplificatore ver 
ticale. 
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10) SINCRONISMO: commutatore per la scelta del sin
cronismo desiderato: interno, esterno od a frequen-
za di rete . 

1 

11) VOLT PP/cm: commutatore per la regolazione (a 
scatti) e p~r la taratura dell'amplificatore verti
cale. 

In ciascuna delle su~ prime sei posizioni è indicu
to il fattore per il quaie è da moltiplicarsi l'am
piezza (in centimetri) di deviazione vertical~ ott~ 

l nuta sullo schermo. La rimanente ultima posizione è 
riservata alla taratura; in essa si viene a port~r~ 
il commutatol'e nell'intraprendere l'operazione di ta 
ratura dell'amplificatore verticale. 

12) ASSE TEMPI : commutatore p~r la pr~disposizione 
dell'asse dei tempi secondo sette divers~ posizioni, 
qui di seguito riportate: 

1- asse tempi interno nella gamma 1 + 10 
2- asse tempi interno nella gamm?. 10 + 100 
3- .:ISS~ tempi il'! terno nella gamm.'l 100 H;:. 1 
4- asse t~mpi interno nel li! gamma 1 + 10 
5- asse tempi ir,terno nella gamma 10 + 1CC 
6- asse t~mpi a frequenza di rete 

Hz 
Hz 
!Célz 
Y.Hz 
KHz 

7- asse tempi ottenuto mediante tensione estern.: .. 

Questa posizione include l e due sottostanti boccole da 
pann~llo, ciascuna delle quali con ur. diverso grado di 
attenuazione del segnale esterno (x1 oppure x10). 

13) INGRESSO V. : presa coassiale da panr.ello alla qua
l e collegare , tramite l'apposito cavo C 2, la grande~. , 
za elettrica in es~me . 

14) MASSt,: boccola da pannello alla quale collegare la 
massa del circuito in esame, tr~ite l'apposito cavet
to nero tipo C 4 . 
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15) SINCRONISMO EST.: boccola da pannello per appli
care la t~nsione esterna di sincronismo. 

· 16) X 1: boccola per tensioni esterna di sincronismo 
con attenuazione X 1. 

17) X 10: boccola per tensione esterna di sincroni
smo con-ittenuazione X 10. 

18) VERT: 1° bilanciamento verticale del comando 
Yolt/ppcm. 

19) VERT: 2~ bilanciamento verticale del comando am 
piezza verticale. 

20) ~SSE Z: presa coassiale da pannello collegata at 
traverso un condensatore, alla griglia del tubo a r~~ 
gi catodici ; su questa presa viene applicata la tm1-
sione per l'asse "Z" (modulazione di intensità) . 

21) Cf~IATENSIONI: con fusibile di linea incorporata. 

22) SPI H:\: ad incasso per aliment<lzione , mediante ca
vo tipo c- 1. 

23) FUSIBILE: inserita sull' alimentazione anodica(da 
500 mA). 

Oltre ai comandi ed agli organi di collegamento di 
cui all. ''elenco, 1 ' oscilloscopio ha un potenziometro 
semifisso per la regolazione de ll' ast igmatismo . P~r 
raggiungerlo si deve togliere la fiancata sinistra 
dell'apparecchio, allentando le due viti, raggiungi 
bi l i dall ' es t erno , nttraverso le finestre di aerea: 
zione. Il potenziometro si trova fra due bobine, a 
sinistra, verso il lato posteriore. 
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ISTRUZIONI PER L'USO 

Predisporre il cambiatensioni sul valore dèlla tensio
ne della rete di al{mentazione, alla quale dovrà sub
òrdinarsi il fusibile di protezione: 

120 V - 2 A; 160 V- 1,5 A; 220 V - 1 A. 

Si allaccia quindi l'apparecchio alla rete di alimen
tazione tramite l'apposito cavo tipo c 1. 

Per accendere l'apparecchio si ruota in senso orario 
la manopola INTENSIT~ ' portando il relativo indice a 
metà circa della sua corsa; posizione nella quale do 
vranno pure trovarsi tutti i rimanenti altri potenz.io _Il-- ~etri del pannello frontale. -

·a·-1 
l 

1
1 

l l 

l ' l 
1~1 

l l 
, -1 
1'-1 
.~ -. 
~LJ 

Si attenda circa un minuto affinché i tubi raggiunga
no la temperatura di lavoro; nel frattempo si pone il 
commutatore ~SSE TEMPI sull'indicazione 10 + 100 , il 
commuta t ore SU!CRONISMO in posizione INT. (interno) 
~d i l co~mut~ core VOLT PP/cm sulla prima posizion~ , 
contrassegr.atn 0 ,1. 

Ottew..tta una traccL'I lumi nosa su l tubo a raggi catodi
ci, si potranno perfezionar e la operazioni ài centra
tura (vertical e ed orizzontale) nonché di i n tensità e 
fuoco, tramite i r elativi comandi: tra questi quello 
del FUOCO potrà i n seguito richiedere una nuova rego
l azione per eventuali success i vi ritocchi del comando 
INTENS ITJ\ ' . 

Dopo ciò, toccanào l'estremità centrale dell'ingresso 
verticale, si dovr.l vedc:r c .:1pparire una sinusoide de
formata, regolabil~ con il r elativo comando ~MP.VERT. 
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occorrendo, poi, si potrà altresì ottenere l'immagi
ne ferma, ruotando lentamente il comando SINCR. fino 
a che questa si arresta o fmeglio) si s incronizza, 
sullo schermo. 

Ruotando invece il comando di ampiezza orizzontale, 
si potrà espandere l'immagine in senso orizzontale. 

Se con il solo comando SINCR. non si dovesse ottene
re una immagine stabile, bisognerà ricorrere all'at
tiguo comando ASSE TEMPI, preposto a regolare in mo
do preciso la frequenza della gamma prefissata con 
il corrispondente comando a scatti ASSE TEMPI. 

Si tenga presente che i due attigui comandi SINCR. ed 
ASSE TEMPI dovranno, solitamente, essere regolati con
temporaneamente. ----

Con le operazioni eseguite si sarà accertato il nor
male funzionamento dello strumento. 

hlt r o accorgimento preliminare è que llo dell'impede~
za di ingresso (Fig. 3). 

Ta le dato non è mai preso abbastanza in considerazio
ne da coloro che sono alle prime armi con l'impiego 
dell ' oscilloscopio. 

Allacciando infatti lo strumento ad un circuito si 
viene contemporaneamente ad applicare (normalmente 
fra quello stesso punto e la massa ) l ' impedenza di 
ingresso dell'oscilloscopio; ~mpedcnza:cbe può appo~ 
tare a lterazioni anche notevoli al circuito sotto mi 
sura. 

L'impedenza d'ingresso è costituita da una resisten
za con in parallelo una capacità ; è intuitivo che più 
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sarà elevata la resistenza e bassa la capacità, meno 
tale impedenza si farà sentire sul circuito in esame. 

Normalmente il valore di tale impedenza è elevato, 
cioè: alta resistenza e bassa capacità; ma esistono 
dei casi in cui non è su.fficientemente elevata la re
sistenza e bassa la capacità. 

Il primo caso si verifica allorchè si esamina la for
ma d'onda in griglia allo stadio separatore dei sin
cronismi del segnale video (Fig. n. 4). 

· Infatti, la base di funzionamento di tale circuito, 
consiste nella costante di tempo formata dal conden
satore e dalla resistenza; se quindi app1ichiélmo~1a:t";·· 
la griglia l'impedenza di ingresso dell'oscilloscopio 
(1 MQ con 50 pF in parallelo), la resistenza da 3,3 KQ 
viene a trovarsi ridotta , alterandosi cosi il funzio
namento del circuito. 

Il secondo caso ha l~ogo~ quando lo strumento viene iri 
serito sul catodo del cine scopi o di un televisore per 
l ' osservazione dei segnal i video composti (video più 
sincronismo) che vi sono applicD.t i. 

In questo caso infa tti, l a capacità facente parte del
l ' impedenza di ingresso, viene a trovarsi applicata 
fra la placca dell'amplificatore video e massa , venen 
do cosi ad alterare la curva di risposta di t a le ampli
ficatore, limitandola verso le frequenze più a lte ; i n 
t al modo il segnale osservato non sar à quel l o rea l e . 

Quindi, nei cas1 1n cui occorra avere una resistenza 
di ingresso più ~levata ed una capacità più bassa , si 
dovrà impiegare il partitore c 25 B. 

Questo consente di portare la resistenza di ingresso 
a 10 HO, diminuendo inoltre la capacità da 50 a circa 
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Dopo le operazioni preliminari, si porterà il commu
tatore VOLT PP/cm in posizione Tt~ .• e si regola la 
ampiezza verticale, ffno ad Wl 1 altt!ZZa della traccia 
di 4 cm, distanza indicata da due linee orizzontali 
parallele sullo schermo dell'oscilloscopio. 

Se ~e tensioni alternate sono di forma sinusoidale si 
otterrà il valore in V. efficaci moltiplicando la ten
sione letta per 0,354. 

Le misure di tensione ~aranno altresi eseguibili con 
l'impiego del partitore C 25 B: in tali casi però i 
valori cosi ottenuti dovranno poi venire moltiplica
ti per 10 . 

Durante dette misurazioni, il comando di ampiezza ver 
----~icale non dovrà naturalmente essere mai toccato. 

Desiderando w1a modulazione di intensità della traccia 
di dovrà collegare la tensione di modulazione alla ap
posita presa coassiale, situata posteriormente all ' ap
parecchio: una tensione di polari c!! positiva ii1terv2r
rà cosi , a provocare una diminuizi onc dell~ luminosi
tà della trnccia , m.:ntre una t e:~sion<.'.: positiva provrJ
cherà l'effe tto contrario, una maggi or e illumin~zirn ·~ 

cioè della traccia. 

Nonostante il coll~udo eseguito prima della spedizio
r.e, si potrebbe avvert ire, durante l'uso, la necessi
t à di una r egol azione de l bilanciamento degli ampli
ficatori ( pus~1-pull). 

Mentre per il bilanciamento dell ' amplificatore orizzor: 
tale sarà sufficiente l a r egolazionc di un solo coman.:. 
do, per quello verticale si devono regolare due diver
si comandi dell' amplificazione: quello a scatti e quello 
continuo. 
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Per l'amplificatore verticale (vedasi capitolo co
mandi, Pag. 6) si ricorrerà ai potenziometri semi
fissi (allineati sul lato posteriore dellÌapparec
chio) potenziomet~i da regolare mediante cacciavite. 

Le diverse operazioni avverranno nel seguente ordine: 

BILANCIAMENTO AMPLIFIC~TORE VERTICALE 

1) Portare sull'indicazione "30" il commutatore Volt 
pp/cm. 

2) Ruotare il potenziometro tJ4PIEZ~\ v. tutto a de
stra (in senso orario) . 

3) Perfezionare i comandi per ottenere una perfetta 
centratura della traccia oscillografica- sullo schermo. 

4) Ruotare il potcnziometro AMPIEZ~~ v. tutto a sini
stra (in senso antiorario). 

5) Se ciò facendo s i no tasse uno spostamento della 
traccia oscillogr~fic~ . ar,ire col cacciavite sul po
terz i omctro s~::roiiisso 2° !3IL/.NC . fino a che lè. trac
cia non sia ri t or<•ù c.:\ sullil sua primi t i va posizione. 

6} Se necessario, ripetere le manovre 2-3-4- 5. 

7) Spostar e dall'indicazione 30 all'indicazione 0,1 
il commuta t ore VOLT PP/cm . 

8) Se ora venisse notato U!'IO spost~ento della trac
cia oscillografica, agire col cacciavite sul poten
ziometro semifisso 1° BIL~NC . fi no a che la traccia 
non sia ritornata sulla sua primitiva posizione. 
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BILANCI.\MENTO AMPLIFICATORE ORIZZONThLE 

1} Ruotare al massimo (in senso orario} il comando 
Ampiezza orizzontale. 

2) Portare la manopola Posizione orizzontale a me
tà circa della sua corsa. 

3) Agire sul potenziometro semifisso CE~~R. fino a 
portare la traccia al centro. 

4} Ruotare il comando Ampiezza orizzontale comple
tamente in senso orario. 

5) Agire sul pot~nsiometro a regolazione semifissa 
BILhNC. fino ad avere riportato al centro la traccia. 
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A P P· L I C A Z I O N I 

i\NALISI DI UN ·TSLEVISORE 

Questo argomento occuperebbe moltissime pagine ed 
esulerebbe dallo scopo di questo manualetto. 

Ci limiteremo qui~di ad esporre l e bùsi fondamenta
li c generali della questione. 

Il televisore comprende: ~~plificatori a radio fre
quenza o più convertitori, amplificatori a frequen
za intermedia, un rivelatore o più stadi di a'llpl ifi 
cazione video, separazione dei sincronis::1i del vid.èo , 
generatori di defless ione di quadro e di linen, gcn.e 
ratore di alta tensione p-=r il cinescopio, al imcnt a
tore__e._er tutto l'apparecchio c la bassa frequenza au 
dio. 

Normalmente gli n.llincamenti necessari si riferisco
no al gruppo radio frequenza (sintonizzatore) , a.gJ.i 
stadi di media frc:qucnz;:: (compreso il rivel:~tore vi-
deo), n.ll'allineawento del !imitatore suono , cd infi-· 
ne all'allineamento del discriminatore sumto. 

Per tutti questi &llineament i s i impiegù un gcner at.?. 
re di Marker ed un \•lobbulatore in coppia, dato che 
uno genera delle marche a frequenze variabili e note, 
allo scopo di individuare i punti fondamentali delle 
curve , ed il secondo serve a "spazzolilre" Ul-• .:1 c~rt iJ. 
gamma di frl!quei:z .;~ corrisponden te a l canale in ~sùme 
o a l tipo di medi~ f r equcr.za . 

L' oscilloscopio s ervirà P•2r vcdc'!'C 1_a curva di r ispo
sta a ttrùverso i due ampl i ficatori (verticale ed oriz 
zontal e ) di cui il primo riceverà il segnale dal cLc: 
cuito sotto allineamento ed il seccndo il segnale a 
frequenza di r et e i nviat o da l \o/obbulator e . 
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Per tutte le oner-azio:1 i da eseguire si consi(11. irl di 
attenersi alle istruzioni che le Case costruttrici 
dei televisori forniscono . 

In tali istruzioni sono indicati i co11egnm2nti da 
effettuare fra i l generatore di segnali ed i punti 
di misura . 

Per l'impiego dei generatori di Marker ed i l VTobhu
la tore si vedano le loro relative istruzioni. 

I segnali in tutti i rimanenti stadi di deflessione 
potranno essere visti a frequenza di quadro (50 Hz) 
per i l ver tica:!.e ed a frequenza di linea (15625 Hz) 
per l'orizzontale . 

Si tenga presente , che sia sulla placca dello stadio 
f i nale di deflessione verticale come di quel lo oriz
zonta le, esistono delle t ens ioni elevate ( 1000 Vpp. 
circa il primo e 6000 Vpp. per il secondo) e quindi 
non è possibile e seguire t ali mi sure . 

Pe r il con trollo de ll ' appar ecchio si esaminano nei 
pun ti indicati dJgli schemi l ~ t~nsioni picco a pic
co c le forme d'onda . 

Esse devono coincide r e con quelle indica t e nello sch2 
ma del televisore con toller anza del ~ 10~ circa . 

Citere mo ora un caso possibi le di allineamento di u 
t e l evisore generico . 

ALLINE~MENTO DEI CIRCUITI DI MEDIA FREQUENZ~ 
. ·--- - -· ·- - --·- ------------ - -

Data la forma non comune della curva di rispost a del lo 
amplificatore di media frequenza, è necessario per lo 
allineamen t o visuale , avere a disposizione , oltre allo 
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oscilloscop i o , un generatore wobbulato 8d un cali
bratore (Vedi Fig . 8). 

La misura deve ess~re es~guita procedendo come scgu8 : 
RGgolare i l wobbulatore sul valore della media f r 0-
quenza. Colle gare l'uscita d~l wobbulatore a i morse~ 

ti di ingresso orizzontal i dell ' oscilloscopio e por
re il comando di ampi ezza dell ' amplificatore orizzo~ 
t :1le i n una posizior.e cui corrisponda una devi azion.:: 
di larghezza orizzontale . 

Regolare i comandi di' accordo dell 'ampli f ica tore di 
m<:!àia frequenz a . 

Per mezzo del calibratore , individuare le posizioni 
delle portanti suono , video c delle trappole. 

NOTA - Non impi~g<lre in questa misura u na t ensione 
troppo alta d~l wobbula t ore. Questa può sovraccaric~ 
r e gli amplifica t ori , producendo una curva di risposta 
piatta , anch..:: 5C l ' amplificat ore è disa l lin-::,,to: i l 
chQ non pu0 v~rific~ csi s~ s i uti lizz ~ una t ~ns ionL 

') :-:ssa . 

ilLLH!E/·.HENTO DI CIRCUITI SUO!!O - (Fig . 1 0 , 1 1 , 12 ) 

Il procedimento d i all ineamento è l o s t esso di qu~l-
l o us at o per l' allin~:am~nto v isuale di un r icevi t on ; Pi•i . 

In ques t o caso è consigliabile eh ~ il lettor e cons ul
ti il libro di istruzioni del fabbr i cante , prim~ di 
i ni ziare l ' a l line amento . 

La prova va .:!S~gui t.J. C :.Jtr.-.! S -..! :J'..<C : 

Regolare il wobbulatore all a frequenza de lla MF suono . 
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Collegare il cavo dell ' osci l loscopio a lla resistenza 
!imitatrice di griglia . 

Collega.re l'uscita de l wobbulatore ai morsetti di in
gresso orizzontale dell'osci lloscopio e porre il co

~ mando di ampiezza dell ' ampl ificatore orizzonta!~ i n 
una posizione cui corrisponda una deviazione orizzon-·· 
tale di larghezza opport una . 

Applicare quindi il segnale del wobbul.:ltore all.J. gri
gl ia dello stadio che precede il limite tore e regol a
re il trasformatore del circuito di grigli.ì dd !imi
tatore . 

Il calibratore deve essere regolat o alla frequenz~ i n 
t crmedia di suono e la curva deve risultare sirnrnetri:· 
ca (quarzo 5,~ MHz) . 

Spostare il cavo di uscita del wobbulator c all'indie
tro di stadio in stadio, ogni volta regolando il r~l&
tivo trasformatore . 

,\LLINEM·IEHTO DEI CI RCU ITI Rr 

:J 
=J 

=l 

=] 
-] · 

I febbric~nti consigli.:lno diversi sist~mi p0r l .J. sc~l- :J 
ta dei punti ovE:: collegarsi onde poter allincan: i l o·-
ro t 0levi sori; l' oscil loscopio quindi deve osserc us~'~ 
comE suggerito dai libretti di istruzioni del f abbri-
can t e . 

La necessità di un allineamzntc d~i circuiti Rr può 
essere r esa manifesta da scarsa sensibilità , àall~ p~~ 
dita dell'immagin..: o del suono o , infine: , da entr.:~mbi 
questi ultir..i. 

E' sempre molto importa~te vagl iare ed osservare il di
fetto dello stadio in esame, cosi che poi possa essere 
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eseguita l a procedura corr~t t a di a llineamen t o . 

L'alline amento de i circuiti a RF ancor più di quel li 
a MF, è sempr~ un' ope r a zione un po ' c r itica . 

A causa infatti dell'Gleva to va lore di fre quenz a , si 
posaono verificare facilmente osserv.1zioni o r e spon
si errati , specialmente se la procedura seguit .) non 
è quella corretta . 

Con oscillazioni 2stranee , e quindi con fals e lettu
re . è evidente che 1.:1 tt:~ratura de ll'appare cchio i n z
s ame risulte rà errat il . 

Una delle più importanti norme da rispe ttare pe r .::vi
tare responsi spuri , è que lla relativa ad una corre t 
ta connessione:: del l~ l't.:.t~se . 

E ' infa tti s empre buont:~ no~m~ collegar e ad una comw1~ 
presa di terra tut te l~ .:1ppnr~cchi ature d a a llinear 0 , 
sebbene ciò non si D sempr e m:ccssa rio . 

Pertanto , qu~r.do s.!. .~ .:: ·J;)no :::>11:-:FIT'-' i div-.:rsi CO!•cl•.ti.
tori , è necess.::rio eh..:: g:l J.ll~ccic:m;..1nti di m;~s;'! si-:.-
no quant o pl.ù vici:. :; possibiL .~ 11'1 par t e solt" -.lh
!1Camento; ciò signi f i c:; , i:-, ,~ l tr•- p.:1roL:.: , f:..r..: li'l c .. r -
nc:s s ione ùllo s t e:ssc• pt:nto in cui W\ a tc.:rra il c i rct<ii:o . 

Impie gando c~vi s uppl.;) ti vi s i deve , pe::r l ' all,1cciw11ell
t o di t e rra , coll:.:n~rc:: i: punto ori gi ncìr io di mass .,., ~(l 

altro pun t o d (1 :. t .~ :;. ~io , :~i.cL~'C.:lto , in :nodo c!1c iWl~ •.re!: 
ga illter.1t.:l la figur.'t di r~sponso sullo schc:;cmo dL:l ~.o 
oscil loscopio . 

Ricordar s i ino1'r~ di uslr0 l ' oscilloscopio n~lle cv~
dizioni di mas simo glt<!dZ~g:w , così d'l rc!·,d~re nccess<1rin 
il prelievo del minùrC: S<!gn~ le pos sibile dal gcner a·i:or.:: . 
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Il seguente procedimento è da noi consigliato p~r 
il solo CùSO in cui l'operatore non abbi a a dispo
sizione il l ibre tto di istruzioni dé l fabbricante . 

.\ll ineare in primo luogo il canale di media frz
quenza c regolare l ' oscillatore delle sezioni RF 
alla giusta frequenza per ogni canale. 

L'oséilloscopio ed il wobbulatore devono essere col 
lègati come descritto nell ' all ineament o di amplifi
catori di media frequenza . 

Il cavo di uscita d~l wobbulatore deve essere allo
ra trasferito al termi~ale di ant enna del ricevito
r8 , regolando il wobbulatore sul canal e ~. 

Sullo stesso canale deve essere accorda to il ricevi
torè. 

Effettuare quindi tutte le r egolazioni sui circuiti 
con il can<lle i. , necessarie per produrre sullo scher 
mo dcll ' oscilloscopio una rispost~ complLSsiv~ d~ll 
massima ampiezza ( Fi g. 9) . 

Questo procedimento vale anch0 per tutti i rimanenti 
can~li RF; in ogni caso il ricevitore dèv~ essere ac 
cordato sul c~nalc che si sta esaminando ed il wobbÙ 
latore deve trovarsi sulla banda di frequènza oppor=. 
tuna . 

ESi'.ME DELL/, CURV/, DI RISPOST,:. DELL ' hMPLI FTC/1TORC vid"=O 

Una r appresentazione grafica della curva di rispost~ 
d~ll ' amplifica tore vid~o può ess~re ott~nuta dall ' o
scilloscopio procedendo come segue : 

Disporre il circuito come in Fig. 13 e regolare i l 
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cont rollo di fase affinchè le 'duE: figure si sovrap
pongano (Fig . 14 ), tenendo presente cht: .in q\:lesto 
caso bisogna impiegar e il demodulatore P 56 è che 
ha circa la stessa capacità dell ' elettrodo di coman 
do del cinescopio. 

Il cinescopio deve essere t olto dallo zoccolo e l a 
sonda a cristallo con~essa al terminale di questo. 

La curva di rispost a dell'amplificat or e video può 
al lora essere ottenuta con un wobbulatore e con uno 
oscilloscopi o , tenendo presente che il carico ne l lo 
stadio di uscita è sostanzialmente lo stesso che si 
avrebbe durante i l normale funzionamento del t el evi
sore . 

FIGURE DI LISSAJOUS 

Esse vengono adoperate per determinare una fre quenza 
i ncognita e la fase di un segnale rispetto ad un al 
tro ~vcn te la medes ima frequ~nza (V~di Fig . 1 5) . 

~:el primo caso bisognerà posseder~.! un gcn.:r é: tOrL s ~
nusoid ~ l~ 3 f r 0quenza variabi l e od il s0gn ~lc l ~ cui 
fr~qu~nza è incognit a dovrà ~sscrc sinusoida l e . 

Si dovrà allora applicare all' amplificatore verticale 
i l segnale noto (prodotto dall' apposito gener a tore ), 
in una de lle posizioni contrassegnùte "EST", s.:condo 
l' ~ ttenuazion0 più opportuna: x 1 oppure x 10 . 

Si ottc:rrm~no cos ì dcll~ figure , no t e con i l t ermi;1\è 
"Figure di L~ss cl jous " . 
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Si dedurrà allora la frequenza incognita impiegan
do la formula sottoriportata: 

f M 1 
-----= ----- di cui 

f 2 M 2 

f 1 = Frequenza applicata all'amplificatore verticale. 

f 2 = Frequ~nza applicata all'amplificatore orizzontale:. 

M 1 = Numero di punte tangenti alla linea orizzonta!~. 

M 2 = Numero di punte tangenti alla linea verticale. 

Essendo nota l a frequenza applicata all'amplificatore 
orizzontale, si può facilmente dedurre quella incogni
ta. 

MISURA DEL TEMPO 

Quando si desideri ad esempio conoscere o valutare la 
durata nel t empo di un dato fenomeno in esame , è pos
sibil.:! impiegar~ l a modulazion.::: !iu ll' <~ss~ "Z". 

Infat ti, applicando a ll'apposi t a presi! (assi! "Z") àe:
gli impulsi , la cui frequenza od il cui t€~po di rip~ 
tizione sia noto con buona precisione, sulla traccia 
l uminosa dell'immagine si formeranno dei punti più 
luminosi o più scuri in corrispondenza degli impulsi 
iniettati , a s~conda della loro polarità. 

In tal modo si viene a tracciare sulla forma di ondn 
una scala dei t~mpi , in quanto si conosce a priori l o 
intervallo di t empo esis tente tra Wl impuls o e l' aJ 
tro. 

Esistono a tale scopo dei Generatori appositi di im
pulsi calibrati . 
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MISURI, DI SFf.Sf..MENTI 

Per misurare gli sfasamenti di un circuito elettri
co, applicare al circuito in prova un'onda sinusoi
dale. Quindi applicarG questo segnale presente allo 
ingresso del circuito in prova, all'ingresso verti
cale del G 44 c !•uscita del circuito in prova ai 
morsetti di ingresso orizzontale. 
Se c'è sfasamento, sullo schermo apparirà una linea 
retta inclinata . Lo sfasamento è rilevato da una fi 
gura ellittica o circolare (Fig. 16}. 
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M A N .U T E N Z I O N E 

Grazia agli accorgimenti osservati nella costruzio
ne, non vengono prescritte particolari norme per l a 
manutenzione dell'oscilloscopio G 44; è opportuno 
comunque attenersi alle norme d'uso corrente per 
gli strumenti di misura . 

In caso di mancato funzionamento si controlli l a 
corretta posizione del cambiate~sioni, nonchè l' av
venuta accensione dell'apparecchio • . 
Se necessario, si controlli il fusibil e di protezio 
ne; prima della sua eventuale sostituzione , ric~rc; 
re e rimuovere il cortocircuito che ne aveva provo
cato l' interruzione. 

Si consiglia il controllo saltuario del le viti di 
fissaggio delle manopole, con part i colar e att~nzio
ne per quelle dei commutatori. 

Dur ante il funzionamento evitare di coprir~ l e Dlct
t "" di r affr.::ddùmen t o per nùn togli(òre a llo strur:td•
t o la necessaria acr eazi one . 

P~r proteggere i comandi del pannello fronta l e , non
ché per evitare che all 'interno si abbia condensazio 
ne dell'umidità ambiente, si consiglia di coprirE:: l Ò 
strumento nei lunghi periodi di riposo. 

Se nel tempo si r endesse necassaria l a 9ostituzione 
di quùlche Villvola , l'operùzionc pot rà es!:;ere cs;:;gui 
t a dal Cliente stesso , che dovrà pertanto estrarre · · 
l' appar ecchio da lla casse tta metallica ùlla qual~ 
questo s i trova .:1vvitato e sfilare il tubo dife tto
so sostituendolo con altro di tipo equiva l ente ; do-
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po la sostituzione, potrà richiedersi un3 successi
va ritaratura di alcuni circuiti . 

Essendo , per l ' alimentazione del tubo a r. c. , impie
gata una tensione di 1000 Volt, si consiglia una a
deguata pr~denza durante eventuali accensioni dello 
apparecchio fuori cassetta. 

In caso di dubbi accertarsi sempre che tutte le ope
raz ioni siano state eseguite nel rispetto scrupolosù 
dei suggerimenti contenuti nelle ISTRUZIONI PER L'USO. 

L'oscilloscopio mod. G 44 è garantito per un periodo 
di un anno da difetti di funzionamento imputabili sia 
ad errori di costruzione che ad anomalie di materialè; 
da quest'ultimo vengono però escluse le valvole . Per 
eventuali revisioni in garanzia, l ' apparecchio dovrà 
essere i nviato a noi direttamente o tramite un nostro 
r appresentante autorizzato ; la garanzi a decade autù
maticamente qualora l ' apparecchio dovesse risultare 
comunque manomesso . 
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A C C E S S O R I 

In dotazione 

CAVO DI ALIMENTAZIONE TIPO C 1: per collegar e l'èp-
parecchio alla rete . 

: ... ,. . 
CAVO DI INGRESSO TIPb C 2. ( C~~s~i·a~~ )·~ ~èr i l coll~~- . 
gilmento dell'ingresso "verticale" dell' oscilloscopio. ·· 
con il circuito in esame tramite il pu~talino tipo . 
P 27, il part~tore d'ingresso .tipo c ·25 .8, il demùrlu-

. l atore tipo P 56 B C?d il .fil_tro . . passa- bas·so tipo P 55 A. 

CAVETTO DI MASSA TIPO C 4 : per collegare la m~?S~ del 
circuito in esame alla mass~ dell'03Cillosco.pio . 

""' ... 
PUNTALINO TIPO "P .27: .t~rm~n~~~e , tli impiego . corz:<!nt.:: , da 
inserirs i ~ll ' estetno ~el cavo C 2. , 

MASCHERINA PARALUCE : schermo in materiale plastico da 
utilizzare come par aluce durilnte l'uso dell 1 oscillosco
pio . 

CO!'E:RTI!IA : involucro per cus t odire l ' .:~pp.:~recchi~ · ~~~~r.

do r 0s t a in 1ttivo . 

FUSIBILE DI RISERVA : da 0 , 5 A per il ricambio di quel
lo montato sull'apparecchio . 

A richiesta 

PARTITORE 10 N~ TIPO C 25 B: partitore compcns~to con 
rapporto di J ttenuazione 10 a 1, con 10 pF ir: pa.c?-J. le
lo {particolarmente consi~li a to). 

01 tre ad Jverè Ullil b~ssissima capacità di ingrt'!sso , i l 
part itore C 25 B present~ una impedenzil complessiv~ di 
ingresso di valore tale da rendere trascurabile l' e f -
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fetta del cilrico nei circuiti ad altissima impedenz~ . 

I l par titore c 25. B, innestato all'estremità del cavo 
c 2 al posto dell ' usuale . puntalino P 27, permette di 
decuplicare il campo di misura della t ensione . Logica
mente la sen~ibilità risulterà ridotta di 10 volte . 

FILTRO PASSA BASSO ~IPO P 55 A: è un filtro passa- bas
so a RC de:5tinato principalmente ad attenuare le com
ponenti ad a lta frequenza quando venga impiegato, as
sieme ad un wobbulatore , per l ' allineamento di ricevi
tori televisivi. ' 

Il filtro P 55 A va innestato al l'estremità del cavo 
C 2 al po3to dell'usuale puntalino P 27 . 

DEMODULATORE P 56 B: è un rettificatore a val ore mas
simo per alta frequenza costituito da un diodo al ger
maio tipo CA 85 e relativo circuito . 

s~r·vc per rivelare piccole tensioni a r adio frequenza, 
per osservare inviluppi di modulazione, ecc . 
I; dl.!modul"tvr e P 56 B va i nr.est 1to a ll' ~stremi t\ rlel 
.__.v..J C 2 , ~l posto dell'usuale punt.:llino P 27 . 

L 1 m-Js~lm l t Gr.sJ.ol.e ùpplicilbile al demodul 1cor -: P 5L' 3 
;.. di 2u v.::; f . e 300 v cc; si r ilccomanda di nm, sup.:!
r .:lrc i~ nessun caso questi valori, per non dar~leggi~
re irreparabilmente il diodo al germaio . 

CAVO DI INGRESSO TIPO C 2 (del tipo già adott~t_? _ _:l.t:= 
g~i acc~ssori in dotazione) : per collegare all ' appa
r ecch i o 1:~ tensione per l' asse "Z" (modulilzion~ di i!l 
t~nsità) , t ramite l ' apposito termina l e tipo C 24 . 

TERMINALE TIPO C 24: da i nserire ùll 'estremitb del ca
vo tipo C 2 impi0g<1to per l' asse "Z" . 
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